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Crisi e Mercato del Lavoro 

Dopo un quadriennio di crescita dell’occupazione e di  
riduzione della disoccupazione (dal 13,9% nel 2004 a l 9,9% 
nel 2007) si osserva nell’ultimo anno una frenata de l tasso di 
occupazione: 

> Si aggrava quello maschile (da 66,4% nel 2007 passa  a 64,4% nel 2008) 
ma non quello femminile che nell’ultimo anno contin ua a crescere, dal 
39% al 40,4%. 

> Risale di due punti percentuali il tasso di disoccu pazione (maschi e 
femmine) passando dal 9,9% nel 2007 al 12,2% nel 20 08. 

> Si riducono gli inattivi, perché più donne si present ano sul MdL. 
> A livello settoriale, si riduce l’occupazione nell’ industria e nelle 

costruzioni, tiene invece quella nel commercio e ne i servizi. 
> Aumenta la CIGO del 72% e la CIGS solo del 18% e qu esto potrebbe

significare che le imprese sono in crisi ma non vog liono chiudere.
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Crisi e Mercato del Lavoro 

E’ opportuno sottolineare che i dati dei Centri Serv izi per il Lavoro (CSL) 
sono fondamentali per capire le dinamiche recenti e  di dettaglio (ad 
esempio sulle forme contrattuali). 

Queste informazioni, opportunamente trattate, posso no essere usate 
correttamente a fini statistici sia per avere una d escrizione dettagliata (per 
forme di contratto), aggiornata (al mese precedente ) e territorialmente 
disaggregata (a livello comunale) dello stato del M dL (occupazione, 
disoccupazione, inattività), sia per costruire adeg uati modelli previsivi della 
domanda di lavoro e di sussidi a termine. 

A tal fine va considerata la sperimentazione in att o in Sardegna (vedi Piano 
di Valutazione – Ricerca valutativa sui CSL) che mir a ad allineare 
correttamente gli archivi CO e SIL (SAP) al fine di  pervenire ad una misura 
corretta dei disoccupati amministrativi. 
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Crisi e Mercato del Lavoro 

Target Valori assoluti

Lavoratori con sussidio 27.170

Disoccupati di lunga durata con esperienza 28.700

Disoccupati di lunga durata senza esperienza 13.000

In cerca, over 50 (media 2007) 5.435

Diplomati in cerca 4.396

Laureati in cerca 4.822

Disabili ex. art. 18 (al 31/12/07) 30.103

TOTALE 113.626

Diverse popolazioni target per le quali è immaginabi le una qualche forma di 
incentivo ad assumere 

Incrementano la popolazione dei disoccupati coloro che non sono disoccupati di lunga durata e 
quelli che lavorano con forme di collaborazione ma che guadagnano più delle soglie definite per 
legge. Per questi ultimi non ci sono però incentivi all’assunzione.
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Le politiche anticrisi 
o meglio anticicliche

Quali sono le politiche migliori per arginare gli e ffetti della crisi e come 
queste possono essere implementate usando anche i f ondi europei del 
FSE? La storia recente degli ultimi sei mesi affida  alle regioni la possibilità
di riprogrammare il FSE relativamente agli Assi I e  II, recependo i principi 
della legge 2 del 2009: art.19 comma 9, “i trattame nti di sostegno al reddito 
sono erogati esclusivamente nel caso di frequenza d i specifici programmi 
di reimpiego, anche miranti alla riqualificazione p rofessionale, organizzati 
dalla regione”; comma 10, “il diritto a percepire q ualsiasi trattamento di 
sostegno e subordinato alla DID o a un percorso di riqualificazione 
professionale”.
In sintesi:

– tamponare gli effetti immediati con un sostegno al reddito che abbia anche la 
funzione anticiclica di rilanciare i consumi;

– precostituire le condizioni per ripartire e cioè inc idere sui fattori di competitività, 
sui gap infrastrutturali, sui ritardi cronici del n ostro sistema economico.
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Le politiche anticrisi o meglio anticicliche
Cosa fare in Sardegna?
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Con la finanziaria regionale (aprile 2009) viene an ticipato a grandi linee un 
Piano straordinario per la valorizzazione delle ris orse umane cosi 
articolato:

– Risorse: 100 mil. su fondi propri, nazionali e UE 
– Azioni nell’ambito degli Assi I e II per rafforzare  i loro contenuti:

– Rilancio della formazione professionale quale strumento di crescita del capitale umano e 
collegamento col sistema produttivo.

– Potenziamento delle azioni di politica attiva del lavoro dirette a favorire l’inserimento nel 
mondo del lavoro anche attraverso l’autoimpiego, la cooperazione e la diffusione 
dell’imprenditorialità, in particolare giovanile e femminile. 

– Azioni orizzontali di collegamento tra scuola università, formazione e imprese; in 
particolare devono essere incentivati i tirocini formativi, l’apprendistato 
professionalizzante e di alta specializzazione, i programmi di riqualificazione per i 
lavoratori espulsi dal ciclo produttivo.



Cosa fare in Sardegna?
Alcuni interventi possibili.
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Quali sono i target verso cui rivolgere le politiche

Percettori di sussidio (2841+1723+975+653+2311= 850 3). 

- Es. Ammontare dell’integrazione al reddito; la platea dei destinatari e il periodo di 
integrazione.

Giovani laureati e diplomati (4396+4822= 9218)

- Es. Favorire l'accesso delle imprese, incluse quelle piccole e medie, alle risorse umane più
giovani e di qualità formatesi all'università.

Disoccupati non di l.d. (perché titolari di contratti  atipici)

- Es. Fornire incentivi all’assunzione, oltre a quelli previsti per i disoccupati di l.d. dalle leggi 
nazionali.



Gli effetti delle politiche e il loro impatto: 
gli strumenti della VEXA.
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La misura degli effetti della politica sui destinat ari (individui) in termini di:

- Occupabilità (probabilità di trovare occupazione). Su questo incidono tutte le 
azioni dirette (e.g. governance sistema dei servizi per il lavoro, incentivazione a 

forme di autoimpiego) ma chiaramente anche quelle sulla dimensione trasversale 

dell’Adattabilità, capacità dei lavoratori di adattarsi ai cambiamenti, (e.g. formazione 
continua anche in un’ottica LLL, percorsi integrati, destinati a lavoratori coinvolti in 

ristrutturazioni aziendali, sostenuti con appositi incentivi alle imprese)

- Efficacia relativa : nel caso della Formazione si può confrontare l’efficacia di uno 

stesso corso in due regioni diverse, o di un corso rispetto ad un altro, controllando 
l’età dei corsisti, la loro formazione antecedente, il loro background di riferimento 

(socio-familiare).

- Efficacia assoluta : confronto tra occupabilità di chi ha seguito il corso e di chi non 
l’ha seguito (controfattuale) al fine di determinare l’effetto netto dell’intervento.



Misurare l’impatto degli interventi 
sul sistema economico
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Se si vuole invece misurare l’impatto degli interve nti sul sistema economico, e cioè
sulla produzione di tali servizi innanzitutto e più generalmente poi sui meccanismi 
di distribuzione e redistribuzione del reddito gene rato da tali interventi, è utile 
distinguere tra diverse prospettive temporali:

Breve - medio periodo : effetto di cantiere, dipende dalla struttura dei costi.

- Moltiplicatore di Leontief , tiene conto degli effetti di un intervento non solo sul settore 

direttamente interessato ma su tutto il sistema produttivo. L’effetto sarà maggiore quanto 

più il sistema produttivo è integrato. L’effetto può essere diminuito per bottlenecks

(incapacità di allargare la base produttiva) o leakages (fuoriuscita di effetti perché si 
importano fattori produttivi intermedi).

- Moltiplicatore SAM , considera la trasmissione del precedente effetto sull’aumento del 

reddito, l’aumento della capacità di consumo e l’effetto redistributivo di tutto ciò.
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Lungo periodo:

- effetto a regime dell’impatto dei costi di gestione dell’OO PP 

- effetto strutturale sull’occupabilità e i redditi dei formati, ma anche su disoccupazione, 

inflazione, salari, tassi di crescita e sostenibilità economica dell’intervento.

Modelli CGE con elementi dinamici (e.g. movimenti migratori, meccanismi di 
aggiustamento degli stock di capitale fisico e risorse umane), si modella con funzioni di 

comportamento la reazione dei diversi agenti (famiglie, imprese, istituzioni) a interventi che 

vogliono incidere sui gap cronici del sistema (e.g. scarse competenze dei formati, scarso 

collegamento tra scuola e lavoro) o su trend di lungo periodo preoccupanti per la 
sostenibilità del sistema (scarsa natalità, invecchiamento della popolazione). Un esempio, 

CGE su R&S: la RAS può migliorare l’effetto derivante dagli spillover orientando la sua 

R&S in modo da catturare gli spillover in provenienza da regioni più high tech.

Misurare l’impatto degli interventi 
sul sistema economico


